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JÌLV ILIVSTRISS. , E REPERENDISS, 

MONSIGNOR 

D* ANTONIO GÙRTLER 

Vescovo di Tiene; Abbate di Madocsa im Ungheria, 

COADJUTORE DELLA PREPOSTTURA DI WrSCHE- 

kaden iv Boemia ; Canonico di Lettmerizz ; 
e confessore di S. M. la Regina. delle 
due Sicilie. 


Eir atto , che io affido al 
Mondo Letterario fotto 
rautorevol patrocinio di V. S. II- 

A a lu- 
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luftriffima quefto tenue com- 
ponimento poetico per lafauftif- 
fima nafeita del Reai Primoge- 
nito del noftro Àugufto Sovrano, 
non cerco far altro, che decen- 
temente nafeondere la diluì debo- 
lezza fotto l’ombra del fublime Suo 
Nome. Quefto fi fu un de’ mo- 
tivi, da cui altra volta fili fpinto 
a tributarle altro mio fimil Com- 
ponimento in occafione del pri- 
mo Parto della noftra Sovrana: 
l’aver veduto allora adempiuti i 
miei voti mi accrefce pofienti 

V fti- 
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ftimoli onde raccomandarle anco- 
ra queft’ .altro : a ciò fi aggiun- 
ge , che il principal argomento 
me r ha fomminiftrato uno di 
que ? due Bajìrilievi , de’ quali ha 
fatto recente acquifto , e che fè 
pervenir giorni addietro nelle mie 
mani per diciferar ciocché ineffi 
vedefi induftremente figurato. Io 
non mancherò in tempo più op- 
portuno di rilevar di entrambi i 
particolari pregi , e di fpiegarne 
r inviluppo : bafti per ora fopra 
uno di effi efprimente il Car- 
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ro delle quattro Virtù , ficcome 
puoffi oflervare nella figura 
qui preflo appofta, il veder fon- 
data la principale idea del pre- 
fente poetico lavoro ; quaficchè 
fortunatamente , c non invano 
fofle egli giunto in Suo potere in 
quefta opportuniffima , e memo- 
rabile occafionc. La diligente cura, 
che Ella fi prende di rintraccia- 
re fimili preziofi pezzi di emdita 
antichità potrebbe porgermi giu- 
fìa occafionc per celebrare il Suo 
vago purgatiffimo genio troppo 
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inclinato cosi per quello , che per 
ogni altro genere di Letteratura, 
ma 'troppo mi è noto , che V. 
S. Illuftriffima quanto premuro- 
fa di meritare , altrettanto è 
ritrofa di afcoltare i proprj enco- 
mi ; oltrecchè al fornaio lumino- 

. • t • ' , 

£ e effendo le di Lei prerogative, 
pipilo io lafciar ad altri la cura 
de* Suoi elogi, nulla giovando un 
voto dippiù alla voce univerfale . 
Son pago foltanto, che per ora 
fi degni di accogliere quello fe- 
condo dono, che le offro, e che 
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mi accordi l'onore di ripetermi. 
Di V. S. IUuftrifs., c Rcverendifsi 


Phot i fiimo Obblìgatifiim e Servitore 
Domenico Cerulli. 
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CHI EH A di lieti Augurj 
Recando al Cocchio intorno 
Apportati» di giubilo 
Il Condo ttier del giorno 


Con nuovi raggi sfolgora 

De* venti in fui fentiero * 
Gloria , e Virtù precedono 
U fuo cammino altero; < 


£ nun- 
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E nunzie già de’faufti 
Lietiflimi portenti 
Batfon le piume candide 
V Ore de’ grandi eventi : 


E ardite tutte affollanfi 

All’aurea Cuna innante 

Seguaci indivifibili 

Del nuovo Augufto Infante , 


Di Cui le Dive Aonie 

Ad onta d’ ogni etade 
Il Sacro Nome or portano 
In fen 4’ Eternità de » 

Fole per me non fingonfi : 

Di bei Deftrieri ardiri, 

Che impetuofi fremono 
A frollo già i nitriti . . 

* 

,*■ » 

Un nobil Carro franoso 

Di fplendido lavoro : 

Delle Virtù più fulgide 

Io colà feorgo il Coro. Spi - 
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Spirando un invincibile 
Ardir da lumi fuoi 
"Fortezza fiede intrepida 
Qual Madre degli Eroi. 


Forte Leone impavido 

Stà appiè della gran Donna , 
Mentr’ Ella intanto ftringefi 
A immobile Colonna . 


Accanto a Lei Giuftìzij 

E pene, e premj lancia: 
Che tien nell’ infleflìbile 
Sua mano ugual Bilancia , 


E de’ Saturnj fecoti 

Gioconda apportatrice 
Contro le Frodi, e Infidie 
Alza la fpada ultrice. 


Madre dell’ auree c tìobili 
Virtù l’Altra fi appella: * 

Genti ricouofcetela , 

Che Temperanza è quella. £v« 
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Come T ardor di Bromio 

Col freddo umor corregge. 
Così agli affetti varj 
E freno impone, e legge. 


Evvi là infin la Vigile 

Prudenza , che ogni fallo 
Sta a ravvifar fui lucido 
Imitator Criftallo . 


Poiché con vob infoli to 
Su le fonanti penne 
Scorfe le vie de’ folgori 
Fama tra Lor pervenne 


Pel nato Eroe Borbonico 

Spargendo il lieto avvifo. 
Onde, fugati i torbidi 
Penfier , fucceffe il rifo ; 


Effe penfar di affiffere 

All’ inclito Germoglio , 

Che altero di Partenopa 

Seder dovrà fui Soglio, E le 
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E le più elette immagini 

PrefTo il lor Carro avvinte, 
Drìzzaro il corfo unanimi 
Alla gran cura accinte. 


Il Fato allor , che tacito 
Aveva i grandi augurj 
Scritto nell’ indelebile 
Libro de 1 di futuri . 


Difiè : febbene incognita 
Già de’ BoRBovr Eroi 
Ricca di Avite Glorie 
Non lìa la Reggia a Voi 


Pur fra giulivi firepiti 

Sarò a Voi duce io fieflò , 
Il Sacro Augufto Genio, 

A noi darà l’ ingreflò 


D’ eccelli pregi , ed incliti ... 

J1 Reai Germe adorno 

In fui cammin di Gloria 

Abbia Voi Tempre intorno: Da 
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Da Voi l’afpra, e difficile 

Arte del Regno apprenda , 
E infiem con Voi fui Regio 
Po (Terne Trono afcenda . 


Su di quel Trono fulgido 
Di porpora fregiato 
Tra ’l folco oblio de fecoli 
Da me per Lui ferbato (a) 


Quando de’ moftri orribili 
Gi'a domator fi vide , 

Leggi , imponendo ai Popoli , 
Su quello afctfe Alcide . 


Vigile ancora un Genio 

Serba gl’illuftri Allori, 

Che il Crin gli ornaro in premio 
De 1 fparfi fuoi fu dori . 


(<) Fra le Pitture di Ercolano pubblicate nel Tom. 
i* dì quelle Antichità, evvene una al num. xxix. rap- 
prefentanre un Trono dorato cinto di Porpora 
Della fteffa guifa come fi scorge dalla figura qui in fine 
cppofta . Un 
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Un altro ha in cara il lucido 
Scudo, su cui fi mira 
Dell’ Angue ancor fettemplice 
La rabbia imprefia , e i’ ira . 


Oh quai poflenti (limoli 
D’onor, di gloria degni 
Del nuovo ìroe nell’animo 
Dovian deflar tai fegni . 

Cosi potrà fra i p*aufi 

Seguire , e Forte , e Giulio 

1 luminofi efempii 

Del Genitore Àugufto» 


Serbando il Cor magnanimo, 
E l’indole felice, 

Onde agli Dei va fimile 
L’Eccelfa Genitrici 


La 
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La Genitrice amabile , 

Dicui T augufto vifo 
• Già moftra di conofcere 
Gol placido forrifo* 



Incipe, Parve Puer, rifa cognofcere Matrem , Virgi 
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